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di ENZO BERETTA
— ASSISI —

LA POLIZIA, ad Assisi, «c’è ma
non si vede». «Sono dieci anni
che gli agenti sono costretti a lavo-
rare in ambienti angusti» e «se in
tempi brevi non si sarà trovata
un’alternativa» il sindacato Siulp
proporrà al ministero di «chiude-
re il commissariato». La «minac-
cia» muove da considerazioni pra-
tiche: per raggiungere la sede con
la macchina si passa per «una stra-
dina stretta e insidiosa», tra le al-
tre cose dove sono già avvenuti
«numerosi incidenti». Quindi ec-

co «una ripidissima rampa, che
non ha niente da invidiare a quel-
le del salto con gli sci, specialità
dei giochi olimpici invernali».
Un altro problema è rappresenta-
to «dal proliferare incontrollato
della vegetazione», per «tagliare
quelle fronde che sporgono e che
hanno sommerso le telecamere di
videosorveglianza», servirebbe
«un machete». La vegetazione —
scrive in un comunicato il segreta-
rio provinciale del Siulp, Massi-
mo Pici — sta per invadere il piaz-
zale dove vengono parcheggiate
le auto di servizio, lasciate fuori
di giorno e di notte sia d’estate
che d’inverno», perché non c’è né
un garage né una semplice tettoia.
Una volta entrati nel commissa-
riato ci si accorge che «gli uffici so-
no piccoli e scarsamente illumina-

ti, tanto da dover tenere perenne-
mene le lampadine accese». Le
scartoffie «invadono ogni angolo,
persino i corridoi», in alcune stan-
ze «debbono convivere cinque po-
liziotti». Altre invece, «che avreb-
bero dovuto essere destinate a sga-
buzzino o ripostiglio» sono uffici
ed archivi. «La vigilanza sanitaria
ha prescritto agli operatori di non
trattenersi all’interno per più di
trenta minuti continuativi, e addi-
rittura per alcuni locali di limita-
re la presenza al tempo stretta-
mente necessario per il prelievo o
la consultazione degli atti».
«L’unica stanza nella quale non
vi è necessità di illuminazione ar-
tificiale presenta il problema
dell’eccessivo irraggiamento sola-

re — prosegue la nota —. I colle-
ghi per resistere alla canicola han-
no dovuto stendere una corda lun-
go la finestra e attaccare dei teli di
stoffa».

«DA DIECI ANNI gli stessi col-
leghi chiedono di poter lavorare
in un ambiente decente ed in con-
dizioni di decoro». Il Comune,
«che vanta diverse proprietà im-
mobiliari, ha mostrato notevole
interesse per la situazione del
commissariato ma purtroppo solo
a livello verbale». «Sono due anni
che viene sbandierata la risoluzio-
ne della questione», ma se non si
arriverà a niente di concreto «pro-
porremo di chiudere il commissa-
riato».

— ASSISI —

NUOVO Piano Regolatore Generale, la
parola passa ora ai cittadini. Dopo le di-
scussioni e le polemiche delle scorse setti-
mane (legate alle modalità con la quale si
è giunti a concludere l’iter del documen-
to urbanistico) e la successiva approvazio-
ne in consiglio comunale della ‘parte
strutturale’ del nuovo Prg, si è ora entrati
nella fase della sua conoscenza da parte
della popolazione che potrà presentare le

‘osservazioni’ previste dalla normativa.
«Infatti, proseguendo nell’ottica della tra-
sparenza e del coinvolgimento della po-
polazione — sottolineano Moreno Forti-
ni, assessore all’Urbanistica, e l’ingegner
Stefano Nodessi, dirigente del Settore in-
frastrutture e Prg —, dal 31 agosto 2010 è
esposto all’Albo pretorio comunale il
nuovo Prg - parte strutturale, che realizza
un corretto rapporto tra tutela e sviluppo
equilibrato del territorio. Chiunque ab-
bia interesse, può prenderne visione di-

rettamente presso gli uffici municipali di
Santa Maria degli Angeli – Settore Lavo-
ri Pubblici. La cittadinanza può presenta-
re ‘osservazioni’ entro 45 giorni dalla da-
ta di pubblicazione all’Albo pretorio».
Per approfondire l’elaborato è stata con-
cessa la possibilità di acquistare il cd con-
tenente tutti gli elaborati; il supporto de-
ve essere prenotato presso gli stessi uffici
comunali. «Inoltre — concludono — tut-
ta la documentazione è visionabile anche
sul sito del Comune, all’indirizzo www.
comune.assisi.pg.it».  M.B.

ASSISI LA DENUNCIA DEL SEGRETARIO SIULP, MASSIMO PICI

«Spazi angusti e pericolosi
Commissariato a rischio»
Il sindacato di polizia: ‘Al lavoro in condizioni proibitive’

— BASTIA —

SI ANNUNCIA una notte
straordinaria sabato per la
seconda edizione della
«Mezza Notte Bianca»,
organizzata dal Comune. La
manifestazione un anno fa
ha riscosso plauso e
apprezzamento da molti.
Non solo giovani, ma anche
adulti e intere famiglie che
nell’edizione 2009 hanno
trovato nel centro storico e
negli spazi di un’area
allargata al centro urbano
momenti di piacevole
intrattenimento e shopping.
E’ la prima iniziativa
pubblica del settembre
bastiolo ricco di eventi, che
culminerà nell’ultima
decade con il palio dei rioni.
Sabato i negozi, ma anche le
attività di somministrazione
di alimenti e bevande
nonché le attività artigianali
e in particolare le attività di
acconciatore ed estetista,
potranno rimanere aperti
dalle 20 di sabato 4, alle 3 di
domenica 5 settembre 2010.
La manifestazione, che è
coordinata da Rosella
Aristei vice sindaco e
assessore alla cultura, ha
avuto il sostegno e
l’adesione di numerosi
sponsor.

COORDINATRICE
Il vicesindaco Rosella Aristei

— BASTIA —

A ROMPERE la tregua estiva sul-
la questione ‘slot machine’ nei
centri sociali è Ramona Furiani
della segreteria comunale del Pd,
che invita il sindaco Stefano Ansi-
deri a superare la fase informale
per passar invece alla formalità de-
gli atti, quando chiede l’elimina-
zione delle ‘new slot’ dai centri so-
ciali. «Sono mesi — sottolinea Fu-
riani — che questa problematica
viene affrontata a mezzo stampa e
con incontri informali, ma tali
metodi non possono essere ritenu-
ti adeguati data l’importanza del-
la questione in oggetto: in discus-
sione ci sono, infatti, posti di lavo-
ro e ruoli sociali che richiedono
chiarezza, precisione, formalità».

NECESSITANO ordinanze sin-
dacali, secondo la dirigente del
Pd chiaramente schierato a favo-
re delle ‘slot’, «per definire la sua
azione contro le new slot nei cen-
tri sociali. Ancor peggio è la lette-
ra che il sindaco Ansideri ha in-
viato ai presidenti dei centri socia-
li nella quale invita a togliere le
new slot. Atto, dal nostro punto
di vista, grave in quanto ha un
contenuto impositivo che acqui-
sta maggiore imperatività quan-
do prevede la revoca della conven-
zione a tutti coloro i quali non si
atterranno a tali disposizioni. Rin-
noviamo — conclude Furiani —
l’invito ad emettere un’ordinanza
volta a regolamentare l’uso delle
‘new slot’ nei centri sociali». Non
è solo il Pd, però, a voler conosce-
re l’epilogo di questa vicenda, an-
che l’opinione pubblica è curiosa
di conoscere, a tre mesi dai primi
annunci ufficiali, quanti e quali
centri sociali utilizzano ancora le
‘slot machine’.

ASSISI DOCUMENTO PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO: LA DOCUMENTAZIONE E’ DISPONIBILE ANCHE SUL SITO INTERNET

Nuovo Piano Regolatore, il Comune chiama in causa i cittadini

AL MINISTERO
«Se non verrà trovata
un’alternativa proporremo
la chiusura degli uffici»

BASTIA UMBRA

Negozi e attività
artigianali aperti
C’è la «Mezza
Notte Bianca»

BASTIA UMBRA

Slot machine
nei centri sociali?
Furiani (Pd):
«Serve l’ordinanza»

IMPEGNO
Moreno Fortini, assessore all’Urbanistica

— TODI —

CON LA FINE delle ferie estive riprendo-
no le polemiche sull’ubicazione del nuovo
depuratore. Per oggi, alle 18, è stata convo-
cata dal presidente del Consiglio comunale
la conferenza dei capigruppo. Un vertice
cui prenderanno parte anche i tecnici della

società Umbra Acque e, su invito dello stes-
so presidente, anche i rappresentanti dei co-
mitati dei cittadini e delle associazioni che
erano intervenuti nel corso della seduta
consiliare appositamente dedicata al tema.
La riunione, nelle intenzioni degli ammini-
stratori, dovrebbe costituire l’occasione
per discutere degli aspetti tecnici relativi al

contestato impianto di Porchiano, ma il Co-
mitato per la salvaguardia dell’ambiente,
che ha sede nella Tenuta di Canonica, ha
fatto sapere di non voler demordere. «C’è
un documento fondativo del Comitato —
afferma Jacopella Rughini — ed oltre 600
sottoscrizioni di persone che condividono
le argomentazioni riportate. Denunciamo

il tentativo di ubicare una struttura a forte
impatto ambientale in un luogo a vocazio-
ne naturalistica e turistica ed invitiamo la
popolazione a prendere posizione». Il Co-
mitato continuerà ad opporsi con tutti i
mezzi, anche se ribadisce di non voler indi-
viduare altri siti perché la scelta va condivi-
sa con popolazione e Istituzioni competen-
ti. Susi Felceti

Todi, piovono ancora polemiche sul depuratore: amministrazione e Comitati a confronto


